
In via Pranzalores.
Il consigliere Vigorito
chiede al Comune
di intervenire
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TRENTO. A pochi metri dal semafo-
ro della rotonda intitolata ai cadu-
ti di Nassirya, via Pranzalores pre-
senta una curva a gomito ben po-
co visibile con anticipo. L’assetto 
viario è rimasto provvisorio per-
ché proprio in quel punto la stra-
da si sarebbe dovuta sviluppare 
verso sud diventando un’arteria 
alternativa a via Brennero. «Si ag-
giunga inoltre che raddrizzare la 
curva, in base a una vecchia ipote-
si  balzana,  facendo confluire  la  

strada in via Marconi, attraver-
sando l’ex area Fambri e costeg-
giando ad ovest le strutture della 
Ex Atesina, è un’idea abbandona-
ta, ciò è anche confermato dal fat-
to che nell’area ex Fambri stanno 
costruendo la terza palazzina del 
complesso  del  Tridente».  E’  la  
precisazione che si legge nel docu-
mento inoltrato al Sensor Civico 
del Comune da Nicola Vigorito, 
consigliere  circoscrizionale  del  
Centro Storico – Piedicastello. 

Purtroppo con i lavori bloccati 
da anni, la curva non è stata più 
modificata e specialmente con l’a-
sfalto bagnato si è trasformata in 
un trabocchetto per gli automobi-
listi. In concreto è una curva a go-

mito molto stretta, malamente se-
gnalata, delimitata dal marciapie-
de del Tridente e dalle balaustre 
metalliche erette a protezione del-
la pista, in quel tratto, ciclopedo-
nabile.

L’insidia è data anche dall’esse-
re malamente segnalato, ecco al-
lora  alcune  possibili  soluzioni,  
suggerite da Vigorito. La prima è 
la segnaletica verticale per indica-
re la curva pericolosa in entrambe 
le direzioni di marcia. La seconda 
è l’applicazione di frecce fluore-
scenti sulle balaustre metalliche, 
ma anche dissuasori di velocità e 
una più adeguata illuminazione 
con lampioni a led a basso consu-
mo. D.P.
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Parchi chiusi:

la bella stagione

può aspettare
•Non bisogna farsi invogliare 

dalla bella stagione che si co-

mincia a intravedere, con la 

primavera che avanza a passi 

spediti. I parchi pubblici della 

città sono “off-limits”. Le misu-

re causa Coronavirus impongo-

no il divieto di accesso alle 

aree verdi così come è vietato 

l'accesso a tutti i campetti per 

il gioco del calcio, basket, vol-

ley compreso lo Skate park, 

presenti nelle aree del territo-

rio comunale. Il divieto di uso 

dei campetti vale per tutte le 

24 ore e fino a fine emergenza.
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TRENTO.  Ex  Area  Atesina:  una  
delle tante criticità cittadine la 
cui soluzione è rimasta in sospe-
so a causa dell’emergenza Coro-
navisrus. Per la verità il futuro 
dell’ormai storica autorimessa 
di via Marconi avrebbe avuto 
uguale destino, avrebbe dovuto 
comunque  attendere  che  la  
nuova giunta comunale conclu-
desse con la Provincia il passag-
gio di proprietà dell’area. Solo 
dopo essere entrata a far parte 
del patrimonio immobiliare co-
munale, infatti, si potrà iniziare 
a discutere del suo futuro utiliz-
zo. Resta comunque attuale il 
documento  che  il  consigliere  
circoscrizionale Nicola Vigorito 
avrebbe portato in discussione: 
una sorta di lettera d’impegno 
per la futura amministrazione. 

Si parte dall’indicazione del 
ruolo  strategico  dell’area  ex  
Atesina ai fini della riqualifica-
zione  di  un  quartiere  densa-
mente abitato, con una presen-
za eccessiva di attività e centri 
commerciali,  ma  con  poche  
aree  pubbliche  e  scarsi  spazi  
verdi. Il progetto più accredita-
to prevedeva la realizzazione di 
una piazza di 3 mila metri qua-
drati, mentre la parte ovest po-
trebbe essere destinata ad uso 
sportivo. Sarebbero salvaguar-
date le strutture architettoni-
che storiche, mentre nella par-
te coperte ci sarebbe spazio per 
la sede delle associazioni del rio-

ne, ma potrebbe diventare sede 
anche per quel mercato coperto 
cittadino del quale se ne parla 
ormai da alcuni mesi. 

Il futuro dell’area ha già a di-
sposizione  2  milioni  di  euro  
messi  a  bilancio  dall’attuale  
giunta comunale. Cifra che re-
sterà teorica fino a quando non 
ci sarà un progetto da finanzia-
re, ma che intanto dovrà essere 
confermata anche nei futuri bi-
lanci. Bocciata la richiesta di ac-
cedere ai finanziamenti euro-
pei,  le  risorse  finanziarie  do-
vranno  essere  reperite  local-
mente anche perché quei 2 mi-
lioni di euro stanziati saranno 
appena sufficienti per coprire le 
spese di demolizione e per siste-
mare il parco esterno. 

Quello che il Consiglio di Cir-
coscrizione  Centro  Storico  –  
Piedicastello andrà a chiedere, 
attraverso l’input di Vigorito, è 
che il Comune si faccia parte at-
tiva per velocizzare i tempi del 
passaggio di proprietà; non ap-
pena  acquisita  la  proprietà  
dell’immobile, porre concreta-
mente in essere tutte le possibili 
iniziative progettuali (concorso 
di idee, progettazione parteci-
pata) affinché il piano generale 
di sistemazione solo abbozzato, 
per grandi linee dai tecnici co-
munali, diventi un vero e pro-
prio progetto esecutivo, perse-
guendo l’obiettivo di realizzar-
vi quanto sopra ipotizzato che 
prevede anche una grande piaz-
za coperta per la comunità, luo-
go necessario di incontro, di so-
cializzazione e di identità per i 
residenti. D.P.
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«Il Comune
acceleri i tempi
sull’ex Atesina»

• L’area ex Atesina è al centro del dibattito politico da molto tempo
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